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INFORMABREVE

n. 44/02.12.2021
Impianti rifiuti: linee guida piano di emergenza esterna: informazioni al prefetto entro il 6 dicembre
A2-44/1
I titolari degli impianti di gestione dei rifiuti devono inviare, entro il prossimo 6 dicembre,  al Prefetto competente per territorio, tutte le informazioni utili per l'elaborazione o per l'aggiornamento del piano di emergenza esterna dell’impianto stesso: è quanto emerge a seguito dell’approvazione delle “linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per la relativa informazione della popolazione”,  (G.U. n. 240 del 7-10-2021) in attuazione dell’art. 26-bis, comma 9, del d.l. 113/ 2018. Il Prefetto, entro dodici mesi dal ricevimento delle informazioni, redige il piano di emergenza esterna o, se necessario, provvede al suo aggiornamento. Si ricorda che le informazioni da trasmettere sono individuate dalla Circolare del Ministero dell’ambiente n. 2730 del 13 febbraio 2019, avente ad oggetto «Disposizioni attuative dell’art. 26-bis, inserito dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 – prime indicazioni per i gestori degli impianti», espressamente richiamata dalle linee guida di recente approvazione. In particolare, ai fini dell’elaborazione da parte del Prefetto dei Piani di Emergenza Esterna, i gestori degli impianti devono fornire le informazioni necessarie per descrivere l’impianto, quali ad esempio: dati identificativi dell’impianto e anagrafici del gestore; descrizione dell’attività svolta (compreso numero di addetti); autorizzazioni ambientali e di sicurezza, planimetria dell’area su cui insiste l’impianto e piante in scala degli edifici e delle aree interessate; relazione tecnica su quantità e tipologia dei rifiuti trattati, capacità di stoccaggio, le caratteristiche di pericolo se sono trattati rifiuti pericolosi, descrizione delle misure di sicurezza e prevenzione adottate, dei possibili effetti sulla salute umana e sull’ambiente a seguito di un incendio/esplosione; descrizioni delle misure adottate per prevenire incendi, limitare le conseguenze, provvedere al ripristino e disinquinamento, nonché per allertare le autorità competenti. Si ricorda che sono esclusi gli impianti soggetti alla Seveso III, ossia gli impianti che rientrano nell’ambito di applicazione del D.lgs. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”.
Iniziativa Confindustria Molise su caro energia
A2-44/2

In considerazione del notevole aumento dei costi energetici per le imprese, Confindustria Molise ha avviato un percorso di collaborazione con Unica Energia, una società consortile con sede a L'Aquila, nata ad iniziativa di Unindustria Lazio, Assosistema, e Confindustria L’Aquila -Abruzzo Interno. Unica Energia svolge attività di energy management per le imprese, affiancandole nel conseguimento delle provvidenze e agevolazioni destinate al sistema industriale (imprese energivore, fiscalità, bandi, ecc.) e nella soluzione delle problematiche relative alla qualità del servizio elettrico. Inoltre stipula contratti collettivi per la fornitura di energia elettrica e fa acquisti strutturati di gas naturale, in funzione dei profili di prelievo, gestendo gli approvvigionamenti di notevoli masse di energia destinate alle grandi imprese e alle PMI. Le imprese interessate ad attivare una consulenza, anche solo per l'individuazione del fornitore più conveniente sulla base della propria operatività, possono richiedere i contatti presso i nostri uffici oppure rivolgersi direttamente al consorzio.

Verso Parma 2022: seminario ANCE il 14 dicembre
A2-44/3
Il prossimo 14 dicembre si terrà la seconda tappa di avvicinamento all’evento finale del percorso Verso Parma 2022, dal titolo “Le 10 idee per la città”, che sarà l’occasione per presentare la visione Ance della rigenerazione urbana, declinata in 10 proposte che racchiudono molti elementi di innovazione nella normativa urbanistica nazionale. L’obiettivo è quello di arrivare a formulare una proposta che possa rendere concretamente attuabile una politica di rigenerazione delle città, proposta il più possibile condivisa. Fin dall’inizio, infatti, l’ANCE ha intrapreso un percorso di lavoro con un Comitato Tecnico Scientifico composto da diverse professionalità che hanno contribuito in modo determinante alla stesura del decalogo. L’evento si svolgerà a Roma, presso la sede Ance in Via G.A. Guattani, n. 16, il giorno 14 dicembre 2021 a partire dalle ore 14.00.
Iniziativa sistemi formativi Confindustria: Scuola per imprenditori
A2-44/4
Il Gruppo Tecnico Cultura di Confindustria - guidato dal Presidente Antonio Alunni – insieme a Sistemi Formativi Confindustria, Luiss Business School e 4.Manager, ha progettato una nuova iniziativa formativa volta a stimolare la creazione di nuove imprese e a sostenere la vocazione all’autoimprenditorialità: la Scuola per Imprenditori. Rivolto a manager, dipendenti d'impresa, giovani professionisti e dirigenti non occupati e, più in generale, a tutti coloro che desiderano mettersi in gioco nel fare impresa e sviluppare concretamente un'idea di business, il corso si avvale di un approccio didattico innovativo, multidisciplinare e flessibile grazie all'alternarsi di sessioni in presenza e a distanza. Il programma si articola in quattro fasi distinte e complementari, composte ciascuna da più moduli: fase A, spirito imprenditoriale; fase B, fondamenti d'impresa; fase C, fare impresa; fase D, idea di Business/progetto imprenditoriale da sviluppare. Le lezioni in presenza potrebbero tenersi presso la sede dell’Associazione Industriali di Campobasso se si raggiungerà il numero di almeno 5 partecipanti, a partire da marzo 2022. Il costo previsto è di circa € 4.500 + IVA a partecipante, ma potrebbero essere previsti dei contributi che dimezzerebbero la quota, oltre che il ricorso a fondi interporfessionali, nel caso di dipendenti o dirigenti delle imprese.

Misure antifrode. Aggiornato software per invio informazioni alle Entrate
A2-44/5
L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato le procedure telematiche per l’invio delle comunicazioni delle opzioni per la cessione o lo sconto relative alle detrazioni per lavori edilizi cd. “ordinarie”, diverse dal Superbonus, esercitate entro l’11 novembre 2021 in linea con quanto annunciato nelle FAQ pubblicate sul proprio sito internet lo scorso 22 novembre. In questa occasione, infatti, è stato chiarito che sono esclusi dai nuovi obblighi “anti frode” (visto di conformità e asseverazione della congruità dei costi) introdotti a partire dal 12 novembre 2021 dal DL 157/2021, i beneficiari dei bonus “ordinari” (bonus facciate, ristrutturazioni, Eco e Sisma bonus) che, prima di questa data, abbiano ricevuto e pagato le fatture, stipulato gli accordi per la cessione del credito o per lo sconto (con l’annotazione in fattura), senza aver trasmesso la comunicazione all’Agenzia delle Entrate. Di conseguenza, tali soggetti potranno procedere all’invio delle relative comunicazioni utilizzando le nuove procedure, senza obbligo di apporre il visto di conformità (e di ottenere l’attestazione sulla congruità dei costi sostenuti).

Sconto e cessione credito: una comunicazione alle Entrate per ogni intervento
A2-44/6
Il beneficiario che effettua sul proprio immobile una pluralità di interventi agevolati e decide di optare per lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del credito deve effettuare tante comunicazioni all’Agenzia delle Entrate, quanti sono gli interventi. La precisazione è fornita dall’Agenzia delle Entrata, con la Risposta Interpello n. 784, del 18 novembre 2021.

Bonus edilizi ordinari: le Faq delle Entrate
A2-44/7
Esclusione dal visto di conformità e dalla congruità dei costi per le spese sostenute all’11 novembre 2021 anche se le comunicazioni non sono state ancora inviate a tale data. L’asseverazione sulla congruità dei costi riguarda le spese sostenute e non i lavori eseguiti. Questi i principali contenuti delle FAQ dell’Agenzia delle Entrate in materia di opzione per lo sconto in fattura e per la cessione del credito, aggiornate alla luce dell’entrata in vigore, il 12 novembre scorso, del D.L. 157/2021 (cd. “decreto antifrode”), che impone il visto di conformità e l’asseverazione della congruità delle spese ai fini della cessione/sconto come modalità alternative per la fruizione dei bonus edilizi ordinari (bonus ristrutturazioni, bonus facciate, eco e sismabonus ordinari), diversi dal Superbonus. In particolare, nelle nuove FAQ l’Agenzia delle Entrate chiarisce che: per i bonus edilizi ordinari, le comunicazioni ai fini dell’opzione per lo sconto in fattura o la cessione del credito trasmesse all’Agenzia delle Entrate entro l’11 novembre 2021 non richiedono né il visto di conformità, né l’asseverazione della congruità delle spese. In questa ipotesi, i relativi crediti possono essere accettati, o ri-ceduti, sempre senza il visto di conformità e la congruità delle spese, anche dopo l’11 novembre 2021, fermi restando i controlli antifrode (cfr. il nuovo art.122-bis del D.L. n. 34/2020, introdotto dal D.L. n. 157/2021). Tale principio vale anche per i beneficiari che, prima del 12 novembre, abbiano già ricevuto e pagato le fatture ai propri fornitori, ed abbiano stipulato i relativi accordi ai fini dell’opzione per la cessione del credito, o per  lo sconto (con l’annotazione in fattura) senza però trasmettere la comunicazione all’Agenzia delle Entrate. A tal fine, è in corso l’aggiornamento delle procedure telematiche. Ciò al fine di tutelare l’affidamento dei contribuenti che abbiano già avviato, prima del 12 novembre, i passaggi preliminari all’invio della comunicazione di opzione all’Agenzia delle Entrate; fino all’adozione del decreto del MITE (di cui al comma 13-bis dell’articolo 119 del decreto legge n. 34 del 2020), relativo all’individuazione dei valori massimi per talune categorie di beni, ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese, occorre fare riferimento ai prezzari individuati dal decreto MITE 6 agosto 2020; l’asseverazione prevista per gli interventi oggetto dei Bonus diversi dal Superbonus deve attestare unicamente la congruità delle spese, fermo restando, in linea generale, il rispetto dei requisiti e degli adempimenti specificamente previsti per ciascuna agevolazione; occorre il visto di conformità per le spese agevolabili con il Superbonus ove il contribuente intenda utilizzare il beneficio in forma di detrazione nella dichiarazione dei redditi. Invece, l’obbligo del visto di conformità non opera se la dichiarazione dei redditi viene presentata nella forma della “dichiarazione precompilata”, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale. Al di fuori di queste ipotesi, il visto di conformità deve riferirsi ai soli dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione. L’interessato, inoltre, deve conservare sia la documentazione che attesta il rilascio del visto di conformità, sia i documenti che giustificano le spese e le attestazioni che danno diritto alla detrazione. Diversamente, l’Agenzia delle Entrate precisa che il contribuente è tenuto a richiedere il visto di conformità sull’intera dichiarazione negli altri casi richiesti dalla legge (ad es, utilizzo in compensazione di crediti d’imposta di importi superiori a 5.000 euro annui); in tale ultima ipotesi, il visto di conformità in dichiarazione assorbe l’obbligo stabilito ai fini del Superbonus; l’asseverazione della congruità delle spese, per i bonus edilizi ordinari ai sensi del D.L. 157/2021, può essere effettuata dai medesimi tecnici abilitati al rilascio delle asseverazioni per gli interventi ammessi al Superbonus, sulla base delle spese sostenute, e non sulla base dei SAL relativi ai lavori eseguiti, come per il 110%. In sostanza, ciò significa che anche ai fini delle asseverazioni sulla congruità dei costi rilevano le spese sostenute (secondo il cd. “principio di cassa”), a prescindere dall’esecuzione dei lavori, che possono essere ultimati anche successivamente.

Parità di genere: le nuove regole dal 3 dicembre
A2-44/8
Nella Gazzetta Ufficiale n. 275, del 18 novembre 2021, è stata pubblicata la legge n. 162/2021, in vigore dal 3 dicembre 2021, che interviene in materia di parità di genere in ambito lavorativo, innovando il d.lgs. n. 198/2006 (codice delle pari opportunità  tra  uomo  e donna). In particolare, il provvedimento, oltre a modificare l’art. 25 del predetto decreto legislativo concernente gli atti discriminatori verso i lavoratori, prevede, con innovazione dell’art. 46, l’obbligo di trasmissione al Ministero del lavoro, ogni due anni, del rapporto di parità per i datori di lavoro che occupano oltre 50 dipendenti (in precedenza oltre 100 dipendenti). Viene inoltre aggiunto il comma 1-bis con il quale si prevede che possono redigere il rapporto, su base  volontaria, anche le aziende pubbliche e private che occupano fino a 50 dipendenti. Ai sensi del nuovo comma 2, il rapporto deve essere redatto in modalità esclusivamente telematica, attraverso la compilazione di un modello pubblicato sul portale istituzionale del Ministero del lavoro e trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali. Successivamente, i dati contenuti nei rapporti sono elaborati dalla consigliera e dal consigliere regionale di parità e trasmessi alle sedi territoriali dell'Ispettorato nazionale del lavoro, alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, al Ministero  del  lavoro, al Dipartimento  per  le  pari  opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri, all'Istituto nazionale di statistica e al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. In un'apposita sezione del portale istituzionale, il Ministero del lavoro provvede quindi alla pubblicazione dell'elenco delle aziende che hanno o non hanno trasmesso il  rapporto. Secondo quanto previsto dall’innovato comma 3, con apposito decreto interministeriale, da adottare entro  sessanta  giorni  dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni, saranno definite le modalità per la redazione del rapporto, come richiamate nel comma stesso, tra cui quelle inerenti l’accesso al  rapporto da parte dei dipendenti e delle rappresentanze sindacali dell'azienda interessata, nel rispetto della tutela dei dati personali.

Destinatari ordine di demolizione
A2-44/9
L'ordine di demolizione può essere rivolto nei confronti del proprietario o comunque di colui che materialmente dispone delle opere e che, pertanto, può provvedere all'adempimento, non potendo la sua efficacia estendersi nei confronti dei soggetti coinvolti ad altro titolo, quali il direttore dei lavori o gli esecutori materiali, per i quali la possibilità di adempiere sarebbe necessariamente subordinata alla volontà del proprietario. Lo ha affermato la Cassazione penale, sez. III, 15.10.2021, n. 41586.
Difformità del permesso di costruire e varianti
A2-44/10
La nozione di variazione essenziale dal permesso di costruire (art. 32 del D.P.R. n. 380 del 2001) costituisce una tipologia di abuso intermedia tra la difformità totale e quella parziale. In particolare, esistono tre tipologie di varianti: 1) le cd. "varianti leggere o minori", che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, non modificano la destinazione d'uso e la categoria edilizia e sono tali da non alterare la sagoma dell'edificio; di conseguenza sono assoggettate alla mera denuncia di inizio dell'attività (ora Segnalazione di inizio attività) da presentarsi prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori; 2) le varianti in senso proprio, consistenti in modifiche qualitative o quantitative, seppure di consistenza non rilevante rispetto al progetto approvato; di conseguenza necessitano del rilascio del cd. "permesso in variante", complementare e accessorio rispetto all'originario permesso a costruire; 3) le cd. "varianti essenziali", caratterizzate da "incompatibilità qualitativa e quantitativa con il progetto edificatorio originario; di conseguenza sono soggette al rilascio di un permesso a costruire nuovo e autonomo rispetto a quello originario in osservanza delle disposizioni vigenti al momento di realizzazione della variante. Lo ha chiarito la Cassazione Penale, sez. III, 22.10.2021, n. 37946.
Interdittiva antimafia anche nel caso di relazione commerciale con impresa esposta a rischio 
A2-44/11
Il rapporto commerciale con un'impresa ritenuta esposta a rischio di influenza criminale giustifica l'interdittiva antimafia nei confronti dell'operatore coinvolto. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, n.7890 pubblicata il 25/11/2021.
Criteri per valutare la sanzione del licenziamento
A2-44/12
La Cassazione, con l'ordinanza n. 35581 del 19 novembre 2021, si è espressa in tema di legittimità del licenziamento ed ha affermato che "spetta al giudice di merito valutare la congruità della sanzione espulsiva, non sulla base di una valutazione astratta dell'addebito, ma tenendo conto di ogni aspetto concreto del fatto, alla luce di un apprezzamento unitario e sistematico della sua gravità, rispetto ad un'utile prosecuzione del rapporto di lavoro, assegnandosi rilievo alla configurazione delle mancanze operata dalla contrattazione collettiva, all'intensità dell'elemento intenzionale, al grado di affidamento richiesto dalle mansioni, alle precedenti modalità di attuazione del rapporto, alla durata dello stesso, all'assenza di pregresse sanzioni, alla natura e alla tipologia del rapporto medesimo".
Cessione e Sconto: visti e asseverazioni anche senza fine lavori
A2-44/13
L’attestazione per lo sconto in fattura e la cessione dei bonus diversi dal superbonus 110% può essere rilasciata anche in mancanza di un Sal o della fine lavori; è necessario però che i lavori siano almeno cominciati. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate, con la circolare 16/E.

Requisito non frazionabile non deve essere posseduto per intero da tutti i componenti il raggruppamento
A2-44/14
Nel caso in cui il disciplinare di gara richieda un requisito di qualificazione non frazionabile, con riferimento al raggruppamento temporaneo di imprese la non frazionabilità non può essere intesa nel senso che ciascun componente del raggruppamento debba possedere il requisito per intero, ma è da ritenere all’uopo sufficiente che lo stesso sia posseduto per intero da un singolo componente. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. IV, 11/11/2021, n. 7537.
Cambio domicilio durante malattia va comunicato al datore di lavoro
A2-44/15
Il cambio di domicilio da parte del lavoratore avvenuto durante i giorni di assenza per malattia va comunicato anche al datore di lavoro, non essendo sufficiente la comunicazione tempestiva all’INPS. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 36729/2021.
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